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La figura del presidiente assassinato 

Per una biografia 
di Salvador Allende 
I presupposti di una ricerca che contribuirebbe ad approfondire la cono
scenza di alcuni aspetti peculiari della società cilena e della sua storta 

A due anni dal golpe fascista in Cile 

Una biografia del Presi
dente Allende, che tenga 
conto non soltanto delle 
tappe della sua lunga car
riera politica, ma anche, o 
forse in primo luogo, di 
quelle della sua formazione 
intellettuale e morale, non 
è stata ancora tentata, a 
due anni dalla sua tragica 
scomparsa. 

Scarsi sono anche i dati 
fino ad ora a disposizione 
di chi volesse accingersi ad 
un compito che appare, sot
to molti aspetti, non rinvia
bile. 

Se si escludo la lunga In
tervista con Regis Dobray, 
pubblicata anche in Italia e 
alla quale potrebbe essere 
affiancato, per una cono
scenza, per cosi dire, dal 
vivo, del personaggio, il 
film di Miguel Littin, 
« Comparsero Presidente », 
che ne costituisce la visua
lizzazione e però anche il 
complemento, credo che non 
esista alcun altro contribu
to specifico di Allende alla 
costruzione di una sua bio
grafia. 

Ciò non vuol dire che es
tà presenti difficoltà insu
perabili, che non siano quel
le derivanti dall'impossibili-
tà attuale di eseguire deter
minate ricognizioni sul ter
reno, cioè in Cile, alla ri
cerca non tanto di una aned
dotica sicuramente coiui-
itentc e non priva di un 
suo significato, che sarebbe 
però possibile raccogliere 
anche altrove, fra i a l m i 
dell'esilio, intendo, quanto 
di quegli clementi indispen
sabili alla ricostruzione a 
tutto tondo di una persona
lità intellettuale, etica e po
litica che ha operato in set
tori diversi della realtà, 
geografica « sociale, del 
Cile. 

Allende studente in dif
ferenti città del paese, da 
Valdivia a Iquiquc, da Ta-
cha a Valparaiso a Santia
go; Allende medico a Val
paraiso, ancora, o nell'esi
lio di Caldera; Allende de
putato per Quillota e Val
paraiso e poi senatore pe r 
la Patagonia e Chlloó, so
no la stessa persona, ma in 
tempi, luoghi e funzioni co
si differenti e in una real
tà sociale cosi varia e cosi 
ricca di eventi (le repres
sioni sanguinose degli anni 
20, durante i due mandati 
presidenziali d i Arturo Ales-
sandrl Palma, la Repubbli
ca socialista di quel Marma-
duke Grove al quale lo uni
vano consistenti legami fa
miliari, la vittoria del Fron
te Popolare, la dittatura di 
Ibancz, sino alla presidenza 
del secondo Alessandri, a 
Fre i e infine alla vittoria 
della Unidad Popular) da 
non poter l imitare l'in
fluenza a lievi modificazio
ni o suggestioni di natura 
comportamentale e che in
vece, per la natura e il ruo
lo da protagonista che Al
lende vi ebbe spesso, co
stituiscono l'ossatura stessa 
della sua personalità Intel
lettuale e la sostanza prati
ca delle sue posizioni polìti
che e ideologiche. 

Se si aggiunge la neces
sità e l 'indubbia importan
za di una ricerca attenta al
le sue origini di classe, ai 
rapport i della sua famiglia, 
e in particolare del nonno 
Ramon Allende Padin, con 
la società borghese cilena e 
con talune sue manifestazio
ni e organizzazioni — la 
Massoneria, il Part i to radi
cale — si comprende il con
tributo che non potrebbe 
non venirne a una cono-
•cenza più ampia e profonda 
della società cilena più in ge
nerale e soprattutto della 
borghesia nelle sue due com
ponenti, progressista e con
servatrice. 

Risposte 
Si pensi, per esempio, al

l 'indubbio peso della mas
soneria cilena, alle relazio
n i che con essa dovettero 
intrat tenere i capi, quanto 
meno, delle forze armate e 
gli esponenti più significa
tivi della burocrazia stata
le, della magistratura, del
l 'università, ì dirigenti po
litici e gli intellettuali di 
maggiore rilievo e alla te
nacia e persistenza di le
gami siffatti nel tempo — 
non escluso il nostro, quel
lo, cioè, dello stesso sangui
noso golpe de l l ' l l settem
bre — e sarà facile inten
dere quali e quanti interro
gativi sia capace di suscita
re e quali risposte possa al 
tempo stesso fornire, una 
biografia di quello che ap
pare come l'uomo politico 
cileno al quale hanno fatto 
indubbiamente capo, e in
torno al quale si sono dati 
battaglia, tanti elementi e 
tante componenti ideali e 
politiche, sociali e economi
che del Cile, nella fase più 
acuta e drammatica della 
sua storia contemporanea. 

La collocazione, poi. per 
antica e mai smentita voca-
•Ione e per elezione testi-

COME RESISTONO A PINOCHET 
Uno dei dirigenti dell'opposizione, il segretario del MAPU Jaime Gazmuri, porta da Santiago una testimonianza sulla 

lotta che nella clandestinità si conduce contro la dittatura - Un processo di riorganizzazione delle forze demo

cratiche che il regime non riesce a soffocare - Il caso significativo di una manifestazione di edili nella capitale 

Salvador Allende 

moniata con coerenza asso
luta fino alla morte eli Sal
vador Allende nelle file del 
movimento operaio, in un 
partito di indubbia comples
sità e di eccezionale rilievo 
quale fu ed e il Partito So
cialista del Cile, impone, 
d'altronde, una indagine non 
meno rigorosa, estesa e ap
profondita della storia del 
movimento operaio cileno, 
delle sue formazioni d'avan
guardia socialista e comuni
sta, del ruolo della classe 
operaia, delle sue alleanze 
con i contadini e con i ce
ti intermedi, come pure del
le ispirazioni e motivazioni 
ideologiche e delle scelte 
politiche che hanno portato 
alla presenza in Cile di due 
partiti storici della classe 
operaia, entrambi di dichia
rata ispirazione marxista e 
leninista, ma con differenti 
tradizioni e regimi interni 
e divaricazione di colloca
zione anche internazionale. 

Si tratta, come si vede, di 
un lavoro di largo respiro e 
di impegno più che severo, 
in vista del quale sarebbe 
augurabile che studiosi, ci
leni e no, fornissero contri
buti anche parziali. 

I discorsi 
Per ciò che riguarda in 

particolare l'azione parla
mentare (prima della vitto
ria della Unidad Popular) e 
di governo (a partire dal 3 
novembre 1970, data di as
sunzione del mandato pre
sidenziale), il lavoro deve 
tener conto, in primo luogo, 
degli Atti parlamentari, dei 
messaggi del Presidente al 
Congresso e di tutte le sue 
iniziative, sia s tret tamente 
inerenti la sua responsabili
tà di capo dello Stato e del 
Governo, sia di natura di
versa, pubblica o riservata. 
In secondo luogo, occorre 
provvedere al reperimento, 
alla catalogazione e all'esa
me più esauriente dei di
scorsi pronunciati da Salva
dor Allende in Cile e al
l'estero — fondamentale 
quello pronunciato davanti 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite — nei quali si riflet
te un pensiero ormai matu
ro e una volontà di governo 
chiara e definita. 

Chi ha avuto il privilegio 
di conoscere Allende, prima 
e dopo la sua elezione alla 
Presidenza, sa quanto egli 
fosse malurato nell'esercizio 
del mandato presidenziale. 

Era inevitabile che ciò 
accadesse in un uomo che 
si era preparato a quel
l'evento con una serietà e 
un impegno che non hanno 
molti precedenti. La consa
pevolezza della svolta che la 
vittoria della Unidad Popu
lar rappresentava nella sto
ria (lei Cile contemporaneo, 
delle opposte passioni e de
gli interessi antagonistici 
che avrebbe mobilitato; l'al
to senso della propria mis
sione, dei propri doveri e 
delle responsabilità assunte 
davanti ai lavoratori del suo 
paese, unito a una non sot
tovalutazione delle proprie 
capacità personali, fanno 
si che Allende si senta 
pienamente realizzato solo 
a partire dal 3 novembre 
1970. 

Cosi lo ricordano, appun
to, i suoi familiari, ì suoi 
amici e i suoi collaboratori 
politici. 

Vi è oggi, e appare pres
soché inevitabile, ehi tende 
a criticare non senza asprez
za la serenità e la sicurezza 
di fondo che animarono lo 
operato di Allende negli an 
ni del suo governo. E ad 
attribuire ad esse quella 
propensione per la manovra 
politica che in talune occa
sioni, e la cosa e peraltro 
tutta ancora da verificare, 
lo fece apparire esitante di 
fronte al ricorso a una più 
incisiva azione diretta. 

Certo e, comunque, che 
la serenità non lo abban
donò neppure nel momento 

in cui, di fronte all'impo
tenza creata dal tradimen
to e dalla tremenda respon
sabilità per l'esistenza stes
sa di un intero popolo, scel
se la via della lotta e del 
sacrificio che doveva neces
sariamente coronarla. 

Una razionalità sicura e 
una visione sostanzialmente 
realistica e. in questo sen
so, ottimistica della storia., 
gli dettò le scarne e persino' 
pacate parole del suo ultimo 
messaggio. 

In quel suo « Non mi ar
rendo » pare infatti riassu
mersi il senso di una vita e 
di una milizia svoltesi alla 
insegna di una tenacia, di 
una costanza e di una coe
renza delle quali la storia 
ha voluto dargli atto prima 
ancora che il trascorrere del 
tempo venisse a consa
crarle. 

Il biografo dovrà tener 
conto di quelle qualità in
tellettuali e morali nelle 
quali, più che in altre, for
se, si manifestano qualità e 
limiti anche, se si vuole, 
non solo individuali ma col
lettivi, e sulle quali eserci
ta un'influenza decisiva il 
clima, la temperie morale 
di quella cultura, nel senso 
più vasto del termine, della 
quale Allende indubbiamen
te si nutrì . 

A quella cultura occorre
rà badare, attenti a coglie
re nella sua evoluzione, non 
esente da drammatiche frat
ture, i momenti forse più 
significativi della nascita di 
una nuova coscienza collet
tiva, nazionale, popolare, 
della quale Allende fu lar
gamente interprete e che la 
Unidad Popular cercò di 
condensare nel suo pro
gramma. 

Ignazio Delogu 

Viene dal Cile dove m que
sti due anni ha diretto ti suo 
partito nella clandestinità 
Jaime Gazmuri, il segretario 
generale del MAPU operaio 
e contadino, ha 31 anni e con 
le sue fattezze di bel ruoti: 
zo e il sorriso allegro, stenti 
a immaginarlo nella lunga 
notte di questi ventiquattro 
mesi di oppressione. Nella 
conversazione avverti la con-
centrata passione die è m 
lui e anche l'tronta che vi si 
accompagna. Quando sul fini
re dell'intervista i compa
gni del suo partito lo solle
citano per l'urgenza di altri 
impegni, risponde: « Ma non 
posso troncare cosi.. Oramai 
mi sono abituato o lavorare 
con calma ». 

Con Gazmuri che l'ha vis
suta giorno dopo giorno da 
quella mattina dell'll settem
bre di due anni fa, ricostruia
mo la vicenda, nelle fasi e ne
gli episodi, di un movimento 
che riprende a salne uno do
po l'altro i gradini dell'orga
nizzazione, della capacità di 
resistere, lottare e influenza
re l'opinione pubblica. Di un 
movimento di resistenza che 
— «Sili sottolinea - - già non 
può più essere annientato. 

Gazmuri si forma come di
rigente nell'attività per la ri
forma agraria della fine degli 
anni sessanta. Allora, e con
sigliere nazionale della Demo
crazia cristiana. Con Rodrigo 
Ambrosio e poi tra i fonda
tori e costruttori del partilo 
clic nasce dalla fusione di 
componenti cattoliche e mar
xiste, e che aderirà all'Uni-
dad Popular, sviluppando ne
gli anni di Allende la sua ba
se tra i giovani e i Involatoli. 

Per la sinistra, commi la a 
dirci, il golpe costituì una 
« sorpresa tattica ». Essa fu 
incapace di prevedere l'am
piezza dell'appoggio delle for
ze armate alla strategia della 
reazione. In vista di quanto 
stava accadendo anche noi 
del MAPU operaio e contadi
no avevamo preparato una 
speciale relè organizzativa, 
ma che si rivelo precaria, 
insufficiente. Dovemmo co
minciare dalla creazione del
le condizioni minime per una 
riorganizzazione del movi
mento e, necessunamente, 
partendo dall'alto, dalla dire
zione e, mano mano, scenden
do verso la base. La questione 
era ottenere, al più presto 
possibile, un funzionamento 
dell'organizzazione ai i m i li-
velli e che questo funzio
namento avesse continuità. 
In Cile si dice che non è lo 
stesso un «dirigente nasco
sto» o ((nella clandestinità ». 

Il primo periodo fu il più 
duro. Nella gente c'era il ter
rore. Il terrore per qualcosa di 
sino allora sconosciuto: una 
repressione dell'ampiezza e 
violenza quale si abbatté sul 
Cile dopo VII settembre da 
noi non aveva precedenti, an
che considerando gli eccidi di 
operai e i regimi autoritari 
della nostra storta. 

Il nostro non era soltanto il 
problema di costruire un'or
ganizzazione di cospiratori. 
Indispensabile era elaborare 
una linea politica adeguata 
al brusco mutamento di tut
to il quadro. Anche qui ci 
siamo mossi presto' è dell'ot
tobre 1973 un articolo mio nel 

SANTIAGO — Una via del centro 

quale si prospetta la linea 
del fronte anttlascista, seppu
re diffuso, allora, in poche co
pte, con cut riprendemmo i 
contatti. In sei sette mesi era
vamo al lavoro con una dire
zione collettiva in grado di 
riunirsi. La prima vittoria del 
movimento antifascista cileno 
e stata questa capacita, in 
pochi mesi, di riordinare le 
sue file e riprendere ti lavo
ro. Ciò .si accompagnava al 
manifestarsi di una forte ten
denza all'iurta al riconosci
mento di tritai comuni di 
valutazione. Una situazione 
che non si verifica sempre 
dopo una sconfitta come quel
la da noi subita. 

E presto avemmo contatti 
con persone fuori dcll'it Uni
dad Popular». in particolare 
con quei settori della DC che 
subito dopo il golpe aveva
no firmalo una dichiarazione 
di condanna. Vi era qui una 
continuità a cui dare svilup
po: la ricerca che tra noi r 
loro vi era stata tra il giu
gno e ti settembre per dare 
alla situazione che andava 
precipitando, uno sbocco al
l'interno del regime democra
tico. 

Nei pruni mesi molto im
portante fu la funzione svol
ta dalla Chiesa cattolica e 
dalle altre fedi religiose che 
si riunirono nel Consiglio del

la pace, nel dare veridicità 
alle denunce che noi faceva
mo coti i nostri limitati mez
zi e a quelle che si ascolta
vano dalle radio estere. Per 
un certo tempo, infatti, era 
molta la gente che non cre
deva alle tortine, alle violen
ze inumane che venivano 
commesse sui detenuti politi-

I ci, alle uccisioni che erano 
i avvenute. L'azione delle Chie

se prima ha creato il dubbio 
J e poi ha avuto II vaio; e di 

una rivelazione, di una cettez-
za dolorosa. 

Progressivamente nell'opi
nione pubblica è mutato ti 
giudizio sulta Giunta e non 
solo per effetto del peggiorare 
delle condizioni di vita. K' 
stato un processo sut cui rit
mi ha influito la posizione 
sociale di ognuno. Certo net-
la cerchia di borgate e ar-
campamenti poverissimi al'u 
periferia di Santiago la cnm-
prensione di classe di quanto 
era avvenuto fu immediata e 
a non lasciare dubbi di sorta 
ci pensarono gli stessi fasciati 
cileni con le retate, le per
quisizioni, le brutalità di ogni 
genere attuate contro quella 
parte della popolazione. 

Net 1974 cominciò a porsi 
concretamente la questione di 
come creare vincoli perma-

| nenti, collegamenti ampi con 
! le masse popolari. E dirò su

bito che quest'anno in tale 
direzione abbiamo compiuto 
un gran salto in avanti 

Guardando a questo obiet
tivo il primo strumento da 
mettere in opera era il gior
nale: andare al di là delle 
comunicazioni interne, della 
circolazione « nel » movimen
to Col primo semestre del '74 
riuscimmo a dare periodicità 
regolare a un quindicinale di 
dodlcl-qtiattordici pagine, ci
clostilato, che ha già rag
giunto una diffusione di mi
gliaia di esemplar! Ma natu
ralmente t lettori sono molti 
di più' quei foglietti guano 
di mano in mano. Ora ne'la 
gente c'è meno quella paralisi 
del terrore dei primi mesi di 
fronte a qualsiasi segno di op
posizione. La rabbta i antro 
la vita povera, sotjocante, 
senza luce che la dittatura 
ha imposto spinge a rompere 
con le esitazioni, con la pau 
ra. VI e inoltre da conside
rare un fatto evidente- i et 
leni credono sempre meno a 
una stampa come quella che 
e stata offerta loro in questi 
due anni. In Cile c'era l abi
tudine a una stampa libera, 
polemica e vivace. Non può 
che sorgere sfiducia, incre
dulità verso giornali uniformi 
che su ogni fatto danno una 
stessa versione. Da qui l'inte
resse che c'è per le pubblica-

Un dibattito al Festival nazionale dell'Unità 

Gli intellettuali e le istituzioni 
Funzione del lavoro culturale e modi nuovi di intervento dinanzi alla crisi profonda della società italiana - Unità e pluralismo in 
un grande disegno di rinnovamento - Gli interventi di Luigi Pedrazzi, Paolo Volponi, Carlo Ripa di Meana, Aldo Tortorella 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

Che cosa deve Intendersi 
per «Intellettuale» oggi In Ita-
Ila? E In quale rapporto si 
colloca di fronte alle Istitu
zioni p o n t i n e e socinll?Come 
si può intervenire, con che 
tipo di contributi, nella crisi 
profonda che investe la no
stra società nazlona'c? Que
sti sono non tutti, ma certo 
alcuni del maggiori interro
gativi proposti, mercoledì se
ra, al dibattito che ha visto 
Impegnati davanti al Ionis
simo pubblico di «Telefcsti-
vai» lo studioso cattolico pro
fessor Luigi Pedrazzi, lo scrit
tore Paolo Volponi. Il presi
dente della Biennale di Ve
nezia C'irlo Ripa di Meana e 
Aldo Tortorella. responsabile 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI 

Da oltre dieci giorni, ta
vole rotonde, confronti poli-
tifi, discussioni Intorno a temi 
specifici o a libri di attua
lità si succedono in questa 
« città » del Festival dell'Uni
tà alle Cascine che è diven
tata centro d'Incontro perma
nente per decine di migliala 
di persone. L'Interesse non 
casuale della «ente, che si 
rinnova di continuo e si man
tiene altissimo costituisce una 
esperienza davvero straordi
naria' rivelatrice anch'essa 
de! fatto che 11 15 giugno non 
e stato una « esplosione » Im 
provvisti, bensì la naturale 
man'lestaz one di un proces
so profondo, ormai Rlunto a 
maturazione 

Proprio dal 15 giugno, punto 
d'arrivo e insieme punto di 
partenza di sviluppi nuovi, ha 
preso avvio nelle parole di 
Leonardo Paggi. Il confronto 
«a quatt io» che il pubblico 
ha più tardi arricchito di sti
molanti contributi e di vivace 
problematica' dalla scuola al
la dequallflcazlone intellettua-

| le, al tema della « tolleranza». 
In Pedrazzi, la dimensione 

1 politica del tema proposto 
(«Gli intellettuali e le Isti
tuzioni ») è apparsa domlnan-

i te. Per un cattolico che ha 
1 visto progressivamente c.o'-

lare in questi anni l'Ipotesi 
di una DC capace di rappre
sentare una sintesi delle e.>i- i 
sterne delle società Italiane, 
e ben comprensibile l'an.,ia ' 
derivante dalla crisi profonda | 
che Investe non so'o recono- 1 
mia ma le Istituzioni steste 
dello Stato Di fronte a que 
st.i crisi, esiste il pericolo de! 
farsi avanti di forze, di so
luzioni di destra le quali stru
mentalizzino le esigenze obiet
tive, di ordine, di certezza, 
di unità per condurre In nom» 
di esse alla distruzione della 
democrazia, del pluralismo 

Merito storico del PCI, se
condo Pedrazzi. e quello di 
aver Insistito tenacemente sul 
ne-so Inscindibile tra 1 due 
termini' unità e pluralismo. 
Alla proposta di unita di cu' ' 
1 comunisti sono portatori per I 
la stessa loro natura di gran- | 
de partito di c!av>e, e ncces-
sario che il contributo del j 
pluralismo venga dal concor- l 
so di altre forze, politiche e t 
intellettuali, perchè nel solo , 
PCI non debba attuarsi !n 
.sieme — con Inevitabili per' 
col' Integralistici — la più- i 
ralltà e l'unità. | 

Certo, vi e una unita da | 
ricostituire ne! paese Ma oc-
i o n e definirla meglio, ha .so- I 
stenuto Volponi Non si tratta | 
del «bene comune» di cui i 
p u l a la borghesia Bensì uni I 
tà ,n vl.ta d'un disegno che I 
riorganizzi da) profondo l'In- < 
teio paese. Il suo territorio; 
rhe dia a ciascuno cosc'enza 
di d o che avviene. 

Per questo è importante — 
nella vistone di Volponi — Il 
ruolo, la coscienza critica del
l'Intellettuale. Inteso non più 
come 11 «cantore del tiran

no », e nemmeno come 
il «funzionario» del potere 
che In quanto tale non met
teva mal In discussione 11 
potere stesso Persino quando, 
negli ultimi trent'annl, resta 
va all'opposizione, ma solo 
come passivo testimone, ari
stocratico Isolato o speciali
st i conllnato In posi-z'one ter 
nocratlea l'Intellettuale subi
va Il rischio e 'A condizione 
della subaltern tà 

Dopo 11 '08, dopo 'e lotte 
di questi anni, si intrav vede 
come l'lntell»ttuale debha con
siderarsi soprattutto un «In 
novatore» Intellettuale è qual
siasi persona in grado di mo 
dllicare gli strumenti della 
propria società, In rapporto 
alla realtà Occorre pi-nd"r<-
coscienza della necessita che 
un nuovo b'occo slor'co M 
sostituisca a quello verrh'o 
all'i direzione del paese. DI 
tronte a questo compito, al
l'unità da r'coslltulre spccndu 
un disegno rinnovatore, deve 
venite il contributo de'la l.in 
tasia. della coscienza critica 
c!»g" intellettuali 

Unità e plural'smo, costru
zione e ìeallzzazione di un 
grinde disegno r.nnovatore 
Ripa di Meana ha portato 
ul'erlormente avanti 11 discor
so Il tema che sta davanti 
al movimento delle mass^ e 
certamente quello di Interve
nire nelle Ist'tuzlonì dello Sta
to, in via di grave e peilco-
Iosa decoinpos./lonc Ma si 
n a t t a anche di Individuale il 
terreno specifico di Intervento 
e di lotta ne. conlrontl delle 
Istituzioni cultuiall Non e più 
Il momento della semplice so
lidarietà con le loi-ze. 1 partiti 
clel.a sln.stru II punto di svol
ta rappresentato dal '68 va 
sviluppato, la questione della 
capacità d'urto del lavoro cul
turale nel processo di rinno
vamento à aperta. Bisogna 
essere in grado di rispondere 
in modo fermo a quanti, nella 

.sinistra italiana, negano ogni 
possibilità di agire positiva
mente nelle Istituzioni cultu
rali, in quanto ritengono che 
ogni ricerca unitaria compor
ti .solo appiattimento e rinun
cia a qualunque Incidenza 

SI tratta, in sostanza di 
sclogl'ere questo nodo' come 
Il lavoro creativo deg'i Intel 
lettuall può combinarsi con 
reggenza politica più amol . 
di affermare In Italia l'unita 
e il pluralismo Insieme' Una 
domanda alla quale Tortorel
la ha risposto in modo amnlo 
e articolato, polche si tratta 
della questione ri.cintisi di 
fondo nel dibattito In t in to 
b'sogna aver chiaro com" la 
definizione di «intellettuale» 
resti un po' ambigua Ce 
infatti una specifica funzione 
dell'intellettuale come produt 
tore di rultura, e e'" un altro 
aspetto' 1] suo essere parte-
cine della vita sociale '-ome 
gli a'trl c'tt'idinl, ma con 
diverso big.igllo cultural'1 

Al problema posto d i Rlua 
di Menna si deve perciò dare 
risposta su due p'ani. da In 
tegtnre ria 'oro La como'es-
sltà della questione presenla 
diverse Iacee' quella delia 
lotta Ideale itropno a lungo. 
come ha detto Pedrazzi, s! 
è cercato di confondere la 
democrtiz'a col solo plurali 
smo, Ignorando 11 nece-sario 
momento dell'unità) quel'n 
della dellnlziope della flguia 
dell'intellettuale, su cui così 
chiaro e stato Volponi, e In 
f ne quella del terreno spe 
clf'co de'le Istituzioni 

Su tutti questi punti, siamo 
effettivamente ad un momen 
to nuovo, segnato dal 15 giù 
gno ma non solo per la 
grande affermazione della si
nistra, bensì perchè a deter
minarla hanno partecipato 
molti Intellettuali Italiani di 
diversa formazione. Due fe
nomeni hanno caratterizzato 
lo spirito di tale porteci-

| pazlone' la presenza di una 
I intellettualità nuova, e la pre 
1 sa di coscienza a livello di 
i massa della potenzialità di in 
1 cldenza direttamente politica 
, da parte di queste forze. 

Certo. 11 15 giugno non ri-
i solve tutto Ha espresso le 
i potenzialità di cambiamento 

di una situazione, la quale 
[ permane tuttav'a estrema 
[ m»nte grave E c o al'ora rhe, 
| mentre si Impone 'a necessità 
i di cercare soluzioni a lungo 

termine — il «nuovo dise
gno» su cui ricost'lulre l'uri1-
tà del paese — urgono ri
medi urgenti al prob'emi 

, aperti e drammatici di tutto 
il popolo, dell'economia, delle 
nuove ammlnlstraz'onl demo
cratiche A1!!! soluzione di 
questi prob'eml occorre 11 con 
tr 'buto operante di ehi pov 
s'ede un patrimonio di cul
tura e di conoscenza. 

Si tratta Ino'tre di npr're 
un rapnorto più profondo fri 

I l'Insieme del mondo della cui 
tura (confinato in onesto f e n 
t«nnio nel ghetto dezli Intel
lettuali usai 1 come «fomnv's 

1 si », perche l'inquietudine del
la r'cerca aopar'va comun 

1 que d.rompente rispetto a un 
[ potere sostanzialmente non 

democratico) e l'Insieme del 
movimento operaio' produt
tore e creatore esso stesso 

| di cu'tura. per la visione mio 
va del mondo di cu! sono 

l portatrici le "rin-ii 'otte ope 
, l'ale; ma al temno s'è,so b'-
I sognoso d' re.il zzile np l , i 
i sua lotta un'organica fus'one 

con le ene'-gie •n'f',lettiHl> 
Questa fusione, questa Intesa 
sono una necessità della vita 
naziona'e. per lar prendere 
rigore iene non s!gnlrica dog 
matlsmo) alla battaglia Idea 
le, alla riforma Inte'lettua'e 
e morale .senza le quali non 
s! risana la società italiana 

Mario Passi 

zium clandestine della resi
stenza nelle quali la gente 
ttolu 1 informazione che la 
censura ali nega altrcne Vi 
sono fatti di un'evidenza che 
la stampa ufficiale non può 
nascondere e intorno ai quali 
si raccolgono l'attesa. Vinte 
resse uppassionato dei cileni 
Per esempio, la disoccupa
zione 

A Santiago urea il 20 per 
cento della popolazione non 
ha latoio Questo significa 
ultre mezzo milione di perso
ne Non solo e impossibile ne 
gare il fenomeno, ma e anche 
quasi impossibile per la prò 
pagunda del regime poterlo 
giustificare Oltre al periodico 
riusciamo a distribuire volan
tini Ila un puiticoluic ef
fetto untante per gli uomi
ni della Giunta una mutatila 
che stuinu riusciti a ripetere 
p'ii lolle lusjtuie le nostre 
pubblnaztoni tu punti vistb.li. 
ai anali si possano upprosst 
indie con facilita t passatiti. 
nelle ne cenltali della città 
Rompiamo co*-! anche l'ulti
mo ut to politico del regime, 
la sua capacita, cioè, di man
tenete r« ordine ». 

Si iiio'liplicttno per ognuno 
i modi dt esprimere la pro
pria ptotesta Vi e un segno 
per esempio, un irretito con 
all'interno una R t resistenza ) 
che itene scritto, graffiato 
sui muri e che e qualcosa 
ionie il prime passo per co
lui che non vuole più rima
nete passilo di tronte agli 
avi eminenti 

Come ii può riassumere la 
fase attuale'' 

Starno ora — dice Gazmuu 
in quella che potremmo 

iliiainure la terza fase' azioni 
già con turattere aperto e in
forno u rivendicazioni, a ne
cessita primarie dei laioruto-
li C. appoggiamo a una real 
ta the la giunta non Ita po
tuto sopprimere del tutto, 
quella uVi sindacati Illegale 
e la CUT ila confederazione 
del lavoro) pur se la sua di 
rezione funziona clandestina
mente, ma i sindacati di 
azienda e numerose federa
zioni nazionali sono autor'Z-
zutt Essi sono stati puvati 
dei diritti propri a un orga
nismo rivendicatilo, di classe, 
e possono dedicarsi soltanto 
ad attività ricreative, cultu
rali, ecc. ma co e già una 
grande possibilità di lavoro 
della quale cerchiamo di ap-
piotature nel modo migliore. 
Stretta com'è dulie difficoltà 
economie he e da un desiente 
isolamento interno e interna-
stonale, la Giunta cerca di 
stabilite legami, di creare 
istituzioni, puramente dema
gogiche, nella speranza di 
riaprire un qualche dialogo 
con t lavoratoti E' questo il 
caso dello Statuto sociale, di 
azienda, programma vistosa
mente proposto a una cosid
detta « discussione » net luo
ghi di laioro che, di fatto, do
veva ridursi at soli comitati 
direttivi delle organizzazioni 
sindacali (organismi che han
no subito anch'essi m diver
se occasioni la lepressione' 
Il mot intento di resistenza ha 
accettato la sfida ed è riu
scito a far respingere quasi 
ovunque la proposta di «par
tecipazione » della Giunta, 
Ld in modo cosi sf i lo e so
stanziale che anche 1 giorna
li ufficiali hanno dovuto re
gistrare l'Insuccesso dei « ri
formatori » fascisti. 

E si <> andati pili in là In 
luglio 5 mila lavoratori edili 
si sono riuniti al « Caupoli-
can ». ti più grande teatro di 
Santiago e il presidente del 
sindacato vi ha pronunciato 
un discorso sulle rivendicazio
ni della categoria. La Giunta 
non ha potuto impedirlo, non 
si e sentita in grado di :n-
lervenire contro una tale con-
centraztone di lai oratori. Uà 
scelto un altra strada' quindi
ci giorni dopo ta polizia ha 
arrestato 11 presidente della 
Federazione. E' tuttora in 
carcere e la loltdarteta inter
nazionale e molto importante 
per la difesa della sua luco-

I lumità. E vi sono stati altri 
1 arresti ira gli attivisti sin-
I dacali. 
I Che significa questa situa

zione'' 
, Povsiomo dire — è l'opimo-
I ne di Gazmuri — che da un 

lato ti nioi intento dt massa 
e cresciuto e la Giunta fatica 
a definire una poltlt'-a per 
fatglt fronte e. dall'altro, che 
nella repressione f i n tende 
piuttosto a una linea seletti
va, colpendo gli uomini più 
combattivi, i nuclei più ag 
alieniti Vi e una crisi poli
tica e una crisi morale che 
si ai tette nel'e incertezze, nel 
comporta mento, ni certi cast, 
meno spietato del quadro me 
dio addetto ulta repressione, 
di alcuni di coloro, per esem 
pio. clic conducono le perqui
sizioni, le letale nei noni pò 
polari e nelle borgate povere 
Ma nel'o stesso tempo i ser 
tizi di siiioezza. la DIN 1, 
hanno raggiunto un p'U alto 
grado di « specializzazione < 
di sanguinaria efficienza P' 
iwliet si e (ostruito una sua 
Gettano 

Da! atomo della loro vitto 
ria su'ìa democrazia cilena 
quando mei labilmente, ci l'i 
un peitodo di consolidamenV 
dell (intontii dei quattro meni 
br> della quinta sulle for~e 
(trinate e t cambimeli, il lem 
pò e un salo a loto svitatila 
ero S'ig'i ufficiali e solini 
ticialt pesano le (tifiti o'ia P"<> 
nomiclte. pei (mante fwiliU' 
i uni stano state escogitati 
per uppravviQionurli Si lati 
no sempre p u eitdentt e 
scandalosi t privilegi de' anip 
pò di lerltce e di (tnep'i 'il 
iiita't che sono ad't-iiti al'e 
attuila ami'inrstiatn e e d' 
gol crtto Anzi, la nascendo 
un contrasto tra questi ultimi 
e quelli che devono limitar 
si alle caserme Ma più an 
cora ii estende tra gli uffi 
ctalt la consapevolezza del-

l'tn'wcesso politico del regi
me imposto con il golpe e que
sto e sent'to (onte una colpa 
che l istituzione stessa delle 
forze annate si e attirata ad
dosso /." un 7'tci/essere che na
sce nel mil'tare quando ve
stendo l'itniforvie «ti rende 
conio (leVaniPtosita. dello 
sguardo malevolo della gen 
te et.e lo circonda 

Vi sono degli episodi che non 
sono stai, resi pubblici e che 
hanno un ta'ote <-ntomattco 
A Valpaiutso ni marzo sono 
stati arrestati quinàri uffi
ciali di munva sotto l'accusa 
di cospirazione In questa stes
sa citta qualche tempo dopo 
sono stati mess' (IOU arresti 
otto itlfìt'aìt dei carabinieri 
accusa;- di «mintone politi
ca " Dei resto, 'n questo mo 
menaci si iaiuola ci s*ano al 
meno duecento ufficiali, giun
ti a una ihiara coscienza 

! antifascista, nr'le carceri del
la Giunta 

La gente ni Cile dice che 
l'in'ideate aeieo a causa del 
quale e morto il generale So
litila ministro della Difesa e 
in oidine d'ui,ztanttà nell'ar
ma immediato successore di 
P'nocliet. sia stato un atten
tato Sia di fatto che BoniV.it 
aveia un comportamento che 
lo nidiata come l'uomo del
l'" alternativa » a P-nochet 
Ogat si profila un'altra s fll-
tentatila ». un altro uomo 
sembra candidarsi neVa lot
ta per il potere- il comnn 

I dante de"'nv:azlnne Letali. 
| membro del'u Giunta Eoli 
i vuote upprc*lttare del malti 

more dell iiuiuietiidlne che 
| atriienta tra t militari Vi e 
I stata rcentemente una pole-

ut"a tra lui e Pmo'liet sulla 
pontili economi'a del gover-

1 no 11 d'ttatote ha detto see 
coniente die non vi sono ai 
tre scel'e rtsnet'o u'ia tua li 
nea e a Santiago si racconta 
che successa (intente. Il qen 
Leali e stato messo agli ar
resti domiciliari per quattro 
giorni Infatti la verticalità 
del (ornando, la torza dell'or
dinamento geiarcliico è an
cora salda Pinocltet è ben 
consapevole, d'altronde, di 
ai ere dallo sua la rigidità 
stessa della situazione creata 
dal golpe Egli ha buon gio
co i enttlundo le conseguenze 
che qualsiasi breccia, qual
siasi « apertura » può avere 
per una costruzione qual è il 
legnile cileno privo di margi-' 
ne elìe'tivo dt manovra poli
tica, stretto da una situazio
ne di crts>: e omnia!, non 
più ni grado di softo"are ima 
opposizione che cresce nelle 
masse. 

Guido Vicarìe 

mazzotta 
DAL CILE - Come 
nasce uri* 
controrivoluzione 
di Saverio Tut lno 

NI 1, 114 pp., L. 1500 
Turino, in questo stringato 
racconto politico, rimette 
insieme i diversi « pezzi » 
della compjessn macchina 
del colpo di Stato montata 
contro il Governo di 
Unità Popolare. 
(II Giorno) 

IL CILE DI ALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 
di El ias C o n d a l 

CP 11, 290 pp., L. 2.800 
Il libro di Condal 
ricostruisce dall'interno il 
processo rivoluzionario 
cileno facendo perno 
sull'azione svolta dal 
Movimento de Izquierda 
Revolucionaria. 
(L'Espresso) 

LA DC IN C I L E . 
di F. Bettol ini e 
F. Hcrmans 
L'IDEOLOGIA, 
DEMOCRISTIANA E 
L'INTERNAZIONALE 
DC 
di Corrado Gorghi 

Ni 8, 294 pp. 1. 2.200 
Nell'opera di sedizione 
sociale, politica, militare 
contro il legittimo governo 
di Unidad Popular alla IX! 
alena spetta una 
responsabilità pii 
(li Manifesto) 

ISABEL MORENO 

PARLA 
GORILLA 

PARLA GORILLA 
di Isabel Moreno 

'/Vf 25, 190 pp., L. 2.200 
A due anni dal golpe 
un impressionante spaccato 
del fascismo cileno e della 
tua crisi attraverso la 
stampa 'di Pinochet (e i di 
lui «scritti teorici»). -

per i l Cile 
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